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Medio Oriente Nord Africa 

Durante la seconda lezione abbiamo individuato le località Medio Orientali 

in cui sono avvenute le rivolte delle Primavere Arabe. (Riccardo) 
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Medio Oriente Nord Africa 

STATO      CAPITALE 

MAROCCO     Rabat 

SAHARA OCCIDENTALE (Marocco) El Aaiùn 

ALGERIA      Algeri 

TUNISIA      Tunisi 

LIBIA      Tripoli 

EGITTO      Il Cairo 

ISRAELE      Gerusalemme  

GIORDANIA     Amman 

ARABIA SAUDITA    Riyad 

YEMEN      San’a’ 

OMAN      Mascate 

EMIRATI ARABI UNITI (EAU)  Abu Dhabi 

QATAR      Doha 

BAHREIN      Manama 

KUWAIT      Madinat al-Kuwait 

IRAQ      Baghdad 

SIRIA      Damasco 

LIBANO      Beirut 

CIPRO      Nicosia 

TURCHIA      Ankara 

IRAN      Teheran 

AFGHANISTAN     Kabul  
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Cenni storici 

632: Muore Maometto, iniziano l’espansione arabo-islamica e i 

primi califfati.  

I seguaci di Maometto si dividono in due fazioni: Sciiti e Sunniti.  

 

1453: Conquista di Costantinopoli e caduta dell’impero Bizantino 

ad opera dell’Impero Turco. 

1571: La flotta Musulmana 

è sconfitta a Lepanto dalla 

Lega Santa.  

1914: Durante la prima guerra 

mondiale, la Turchia è alleata con la 

Germania. 

 

1923-1924: Il generale Kemal Ataturk 

depone il sultano di Turchia 

Maometto VI, abolendo il Califfato e 

instaurando una repubblica.  

 

1928: In Turchia viene abolita la 

sharia, la legge coranica. L’Islam non 

è più la religione di stato. Viene 

adottato il calendario Gregoriano, la 

Domenica diventa giorno di riposo.   

1683: L'11 e il 12 settembre viene combattuta la Battaglia di 

Vienna, una vittoria strategicamente decisiva della coalizione 

cristiana contro l'Impero Ottomano. 
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17 dicembre 2010: Mohamed Bouazizi si brucia per protesta  e 

muore in piazza a Tunisi.  

In pochi mesi un’ondata rivoluzionaria  porta alla deposizione  del  

dittatore Ben Alì.  

Il successo delle proteste tunisine ha ispirato diversi paesi arabi. 

Alcuni emuli di Bouazizi si sono immolati dandosi fuoco, nel 

tentativo di porre fine ai governi autocratici dei loro paesi.  Vengono 

acclamati come martiri eroici di una nuova rivoluzione 

 

Dicembre 2010: Prima ondata rivoluzionaria in Tunisia.  

 

Gennaio 2011:  

• Prime rivolte in Egitto. 

• Il 14 scontri in Giordania a Irbid, Salt e Karak.  

• Il 17 in Oman proteste contro la corruzione diffusa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Febbraio 2011:  

• La rivoluzione scoppia in Libia.  

• Il 14 è proclamato giorno della rabbia in Barehin. 

• Il 19 si verificano alcuni scontri nel Kuwait.  

 

Marzo 2011: proteste di piazza anche a Damasco. 

Le “primavere arabe” 
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Il califfato 
10 giugno 2014: ISIS occupa Mosul, In Iraq.  

 

29 giugno 2014: Autoproclamazione del nuovo «Stato Islamico 

Globale». L'utopia di tornare a un glorioso passato di potenza e la 

strumentalizzazione della religione a scopo di potere. "Il Califfato è 

un dovere di tutti i musulmani”. La cancellazione delle differenze: in  

Iraq e Siria le minoranze etniche e religiose vengono  costrette  ad 

abbandonare le loro terre sotto l'incalzare dei miliziani dell'Isis.  

Facendo questo lavoro ci siamo accorti che noi Occidentali non 

dobbiamo generalizzare in modo approssimativo i fatti che stanno 

accadendo. (Sara) 
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Racconti “in presa diretta” 

La prima lezione dell’anno è 

stata svolta in Aula Magna con 

il Dottor Andrea Avveduto, un 

giornalista che ha vissuto tre 

anni della sua vita nella 

custodia della Terra Santa, a 

Gerusalemme. Vivere lì per lui 

ha significato approfondire il 

contesto del Medio Oriente. 

(Alessandro) 

Nella lezione successiva abbiamo visto l’intervista di Wael Farouq; lo 

scopo era vedere ciò che provano e vivono i civili in una situazione di 

guerra. Ascoltando le sue parole abbiamo compreso il significato di 

espressioni come “Primavere Arabe”, “Musulmani” e “Islamisti”. (Maria) 

La rivoluzione, non la primavera. Questo termine, “primavera”, 

rappresenta in modo molto chiaro la confusione dell’Occidente su quello 

che succede nel nostro paese. Perché per noi la peggiore stagione dell’anno 

è la primavera: arriva il caldo, è una tortura! La metafora per noi non 

risponde davvero [alla situazione]. Per noi, se chiamiamo così la 

rivoluzione, diciamo l’“inverno arabo”, perché l’inverno è la stagione più 

bella. 

(W. Farouq, Docente di lingua araba presso l’Università Cattolica del Sacro 

Cuore, Milano) 
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PRIMAVERE ARABE 

Sono delle rivoluzioni che si estendono in tutto il Medio Oriente.  

PRIMAVERE: abbiamo capito che è un termine sbagliato. Noi 

occidentali la chiamiamo così perché la primavera indica una stagione di 

rinascita; per gli orientali è invece la stagione più fastidiosa. 

ARABE: questo termine è sbagliato perché le primavere non avvengono 

in Arabia. 

Il termine più corretto per indicare questo fenomeno è RIVOLUZIONI, 

anche se facciamo comunque uso dell’espressione “primavere arabe”, 

perché questo è il nome con cui sono stati denominati tali avvenimenti 

in tutto il mondo.  

  
ARABI 

Sono le persone che parlano la lingua araba, localizzate in prevalenza in 

Medio Oriente e Nordafrica. 

 
MUSULMANO o ISLAMICO 

Colui che professa la religione fondata da Maometto. 

 

ISLAMISTA  

Musulmano con tendenze radicali che tende a trasformare l'esperienza 

religiosa in una ideologia politica. 

 

JIHAD 

Letteralmente è lo sforzo per obbedire alla volontà di Dio e ai precetti della 

religione islamica. Per alcuni musulmani significa "guerra santa" per 

espandere l'islam e dominare gli infedeli.  

Parole riconquistate 

In queste lezioni abbiamo compreso il significato molte parole. (Cecilia) 

 

Abbiamo iniziato a intuire che anche noi occidentali usiamo le parole in 

modo inappropriato; per esempio le primavere arabe non sono avvenute 

in Arabia. (Lara) 
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SHARIA 

E’ un insieme di norme fondate sul Corano e sulla tradizione che discende 

da Maometto, in alcuni paesi viene considerata come fondamento delle 

legislazioni. 

 

CALIFFATO 

Forma di governo durata quasi ininterrottamente dalla morta di Maometto 

(632) al 1924 (abolizione da parte di Ataturk). Vuole rappresentare l'unità 

politica di tutti i musulmani (Umma). Il progetto dell'Isis è la restaurazione 

del Califfato. 

 

SUNNITA 

Musulmani che scelgono, dopo il decesso di Maometto, di seguire il califfo 

Abu Bakr come capo politico e religioso. Nel tempo si distinguono dagli 

sciiti anche per differenze sulla religione.  

Sono l’80% dei musulmani presenti nel mondo.  

 

SCIITI 

Musulmani che scelgono, dopo il decesso di Maometto, di seguire il cugino 

del Profeta, Alì, come capo politico e religioso. Nel tempo si distinguono 

dai sunniti anche per differenze sulla religione.  

Sono il 20% dei musulmani presenti nel mondo. 

 

Parole riconquistate 
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Racconti “in presa diretta” 

Se voglio introdurre la situazione dei cristiani, ma di tutta la popolazione, 

devo dire: siamo nel caos. Siamo nel disordine più totale. La città è divisa 

in decine di parti, città e periferia. […] Viviamo nel caos e nella mancanza 

di tutto. […] 

Una volta, in questi ultimi giorni, arriva un musulmano, che ha lavorato 

sempre con noi, e mi sussurra all’orecchio dicendo: “padre, al guardare 

come la gente viene ad attingere acqua, con grandi sorrisi, con grande pace 

nel cuore, senza litigi, senza rancore… Io ho girato tutta Aleppo e vedo che 

cosa fanno, si ammazzano per attingere l’acqua! Si ammazzano mentre 

stanno lì ad attingere ai rubinetti. Io mi meraviglio: voi siete diversi”.  

(Padre I. Alsabagh, parroco di Aleppo) 

Nell’ultima lezione di geografia abbiamo visto la testimonianza di Padre 

Ibrahim. Durante l’intervista ha parlato della vita delle persone ad 

Aleppo, e della collaborazione tra cristiani e musulmani. Mi ha colpito il 

modo in cui raccontava la vita delle persone di Aleppo. (Giulia) 

 

Abbiamo visto in classe anche un video dove il sacerdote di Aleppo Padre 

Ibrahim ci ha illustrato la situazione della sua città sulla linea di tiro 

dell’ISIS, dicendoci che gli abitanti di Aleppo non hanno più acqua e 

l’emigrazione aumenta a causa di questi terroristi. (Alvise)  
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Lavori in corso 

Nelle ultime lezioni abbiamo accennato le migrazioni che stanno 

avvenendo tuttora. Il programma di geografia è appena iniziato e 

lavoreremo ancora molto. (Silvia) 

Cosa vuol dire “migrare”? L’inizio del lavoro: 

 

• Il racconto di un testimone: presentazione del romanzo Nel mare ci sono i 

coccodrilli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Noi italiani, migranti nella storia: i flussi migratori dall’Italia agli Stati 

Uniti tra ‘800 e ‘900. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Un testimone d’eccezione: Foscolo, A Zacinto. 

 

Né più mai toccherò le sacre sponde 

ove il mio corpo fanciulletto giacque, 

Zacinto mia […] 

Tu non altro che il canto avrai del figlio, 

o materna mia terra; a noi prescrisse 

il fato illacrimata sepoltura. 
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• Quale futuro in Medio Oriente?  

• Quali sono le origini dell’ostilità degli islamisti nei confronti 

dell’occidente? 

• Dove nascono le ribellioni? 

• Quel è la causa delle rivolte nei territori del Medio Oriente e Nord 

Africa?  

• Perché le rivolte sono state chiamate “primavere arabe”? Perché 

“primavere”, perché “arabe”? 

• E’ corretto definirle “primavere arabe”? 

• In queste rivolte musulmani e cristiani collaborano?  Chi è Mohamed 

Kristy? 

• Tutti i musulmani sono avversi all’Occidente? 

• Islamico e Islamista hanno lo stesso significato? 

• Che cos’ è l’ISIS, come nasce? 

• Che cos’ è un califfato? 

• Quando è nato il primo Califfato?  

• Chi era il califfo? 

• Chi lo ha abolito? Perché? 

• Che intenzione aveva Ataturk? 

• Quali sono le differenze tra sciiti e sunniti? 

• E’ giusto parlare di arabi per indicare gli abitanti del Medio Oriente? 

• Come vivono i musulmani e i cristiani nelle città colpite dall’ISIS? 

 

Lo strumento di lavoro: le domande 
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• Cosa sono le migrazioni? Cosa vuol dire migrare? 

• Perché è importante la Prima Guerra mondiale per conoscere la 

situazione in Medio Oriente? 

• Come è possibile che in un contesto come il Medio Oriente sia nato lo 

Stato di Israele? 

Domande aperte 
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La parola a noi 

Tutti questi incontri mi hanno fatto 

capire come lo studio della geografia 

diventi più interessante se affrontato 

attraverso testimonianze dirette delle 

persone. (Niccolò) 

  

Tra tutti i passi dei lavori fatti finora 

mi ha colpito, oltre il racconto di 

Avveduto, le due interviste ascoltate. 

È stato utile per noi capire la 

situazione in questi paesi per quello 

che stiamo affrontando. (Angela) 

Quest’ultima lezione mi ha 

particolarmente colpito perché 

non pensavo che i cittadini 

vivessero in condizioni così 

critiche, senz’acqua e senza 

luce. (Jacopo) 

  

Mi ha colpito il fatto che 

nonostante queste condizioni 

un uomo non abbandoni la 

propria città. (Michele) 

Abbiamo ascoltato la testimonianza di Padre Ibrahim, in cui raccontava 

la situazione dei musulmani e dei cristiani della sua parrocchia ad 

Aleppo. Nelle città colpite dall’Isis la gente non ha l’acqua e per 

prenderla deve andare fino al pozzo ogni mattina (che può essere distante 

anche alcuni chilometri). Il prezzo del cibo è salito molto, quindi c’è 

anche la carestia. In queste città però ci sono dei ragazzi musulmani e 

cristiani che portano l’acqua nelle case per aiutare la gente.  

Abbiamo saputo che la parrocchia di Padre Ibrahim è stata bombardata 

di recente, stavano facendo la messa e quindi sono usciti dal convento e 

hanno continuato la messa in strada. Questo fatto mi ha colpito molto. 

(Martino) 
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La parola a noi 
Di tutto il lavoro svolto mi ha maggiormente colpito la testimonianza di 

Padre Ibrahim: il suo coraggio nel voler rimanere in Siria pur sapendo 

dei continui bombardamenti. Penso che questa sua intenzione sia da 

ammirare e che può essere da esempio anche nell’affrontare le piccole 

difficoltà quotidiane. (Greta) 

  

Sono stato molto contento di aver affrontato un argomento tanto 

contemporaneo a noi come la situazione del Medio Oriente e dell’Isis 

perché ci riguarda molto da vicino, basta pensare alle “ondate” di 

profughi che in questi anni vengono accolti. La cosa più interessante è 

stata l’intervista di Avveduto, che ha condiviso con noi le proprie 

conoscenze ed esperienze.  

La cosa che mi ha colpito di più è la determinazione dei missionari 

cristiani che aiutano gli abitanti di quei paesi, rischiando la propria vita e 

dimostrando che è possibile  

la convivenza tra religioni diverse. (Riccardo)  

  

Qualche giorno dopo con la prof e alcuni miei compagni sono andata a 

incontrare nuovamente il dott. Avveduto e padre Ielpo [Commissario di 

Terra Santa in Lombardia], che hanno risposto ad alcune domande, per 

esempio rispetto al significato della parola “arabo”. (Ester) 
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Ringraziamenti 

Il lavoro in classe e la mostra per questo Open day sono stati occasione 

preziosa per incontrare (o ritrovare dopo tempo) persone che, oltre a 

permetterci di approfondire lo studio grazie alle proprie conoscenze, si sono 

sinceramente interessate al percorso affrontato, decidendo di investire il 

proprio tempo per aiutarci. 

 

 

Sono quindi obbligati alcuni ringraziamenti: 

• Al Dott. Andrea Avveduto, Responsabile Comunicazione per ATS 

(Associazione Pro Terra Sancta), 

• Frate Francesco Ielpo, Commissario di Terra Santa in Lombardia, 

• Dott. Giorgio Paolucci, giornalista per il quotidiano “Avvenire”, 

• Frate Ibrahim Alsabagh, Parroco di Aleppo, di cui riportiamo la mail che 

ha inviato dopo aver letto i testi della mostra: 

 

 

Carissima Marta, 

ho letto con grande attenzione e interesse le parole dette da diversi ragazzi 

e ragazze. Sono rimasto meravigliato del modo nuovo di insegnare: hai 

fatto un salto molto grande di quantità, attirando l’attenzione di questi 

giovanotti alla materia e inserendo in modo sottile e profondo il 

messaggio cristiano. Quello che ci serve oggi per infiammare tutti i 

bambini ed i giovani con il fuoco del Cero pasquale, che è Cristo. 

Che il Signore benedica l’opera delle tue mani e ti riempie di tutte le 

grazie necessarie perché tu possa continuare senza soste la testimonianza 

a Lui.  

Salutami tutti i ragazzi specialmente quelli che hanno commentato: che il 

Signore benedica loro e tutte le loro famiglie. 

Uniti nella preghiera e nella missione. 

frate Ibrahim 


